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GUIDA:  

 
Benvenuti a questa celebrazione eucaristica!  
Voi oggi siete convenuti qui per ringraziare il Signore e fare festa a Sonia Zampieri, 
suor Maria Anastasia, che conoscete e amate.  
 
Suor Anastasia, offre oggi per sempre al Signore la sua vita nella Chiesa, dopo un 
cammino che l’ha condotta fra le Sorelle Povere di santa Chiara, nel desiderio di 
rispondere alla misericordia di Dio che ama tutti e ciascuno di noi. 
 
Il percorso vocazionale di suor Anastasia fra le Clarisse è iniziato nel 2008 con il 
postulato ed è continuato attraverso il noviziato, svolto per un primo tempo presso il 
Monastero S. Lucia di Foligno e poi di nuovo qui a Borgo. Già nel 2012 suor 
Anastasia ha accolto il dono della consacrazione attraverso la professione 
temporanea: oggi quell’atto giunge al suo compimento dopo diversi anni di 
discernimento e di formazione.  
 
Il rito della professione è collocato nella Celebrazione Eucaristica. Ciò non accade a 
caso: suor Anastasia si dona a Dio solo perché Lui, in Gesù Cristo, si dona alla sua 
Chiesa, a ciascuno di noi, nell’Eucaristia.   
 
Vi illustrerò ora brevemente il libretto che avete in mano, perché poi, durante la 
celebrazione, possiate ascoltare e vedere, senza distrazione, ciò che accade. 
Fra poco, suor Anastasia, farà il suo ingresso in chiesa con la processione dei 
ministri. Per questo motivo chiediamo di lasciare libero il percorso che dalla 
sacrestia va verso il fondo della chiesa e risale per la navata centrale. Suor Anastasia 
passerà in mezzo alla nostra assemblea, memoriale vivo dell’intera sua esistenza, di 
ciò che Dio ha operato per lei attraverso ciascuno di noi. Siamo certi di essere dentro 
un disegno d’amore che ci supera: nell’offerta che suor Anastasia fa di sé a Dio 
siamo portati con amore noi tutti. 
 
Dopo la proclamazione della Parola di Dio, il celebrante, a nome della Chiesa, 
verificherà la libera volontà di suor Anastasia di donarsi a Dio per sempre. 
Invocheremo quindi su di lei l’aiuto e l’intercessione della Chiesa celeste, dei santi e 
delle sante che ci hanno preceduto nel cammino della fede. Nel pronunciare la 
formula di professione con le mani nelle mani della Madre Abbadessa, sr. Anastasia 
consegnerà l’intera sua vita, “ogni sua capacità di vivere e di amare”, a Dio e alla sua 
Chiesa.  
 
Il rito della professione, che tenderà sempre più verso l’offerta eucaristica, troverà il 
suo punto più alto nella solenne preghiera di consacrazione.  
 
Prima di disporci in silenzio alla celebrazione, vi ricordo che dopo la Messa suor 
Anastasia e le sorelle ci attenderanno in Sala San Francesco per salutarci tutti.  
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♫ Canto d’ingresso: Veni, creátor Spíritus 
 
 
 

Veni, creátor Spíritus, 
mentes tuórum vísita, 
imple supérna grátia, 
quæ tu creásti péctora. 
 

Qui díceris Paráclitus, 
altissimi donum Dei, 
fons vivus, ignis, cáritas, 
et spiritális únctio. 
 

Tu septifórmis múnere, 
dígitus patérnæ déxteræ, 
tu rite promíssum Patris, 
sermóne ditans gúttura. 
 

Accénde lumen sensibus, 
infúnde amórem córdibus, 
infírma nostri córporis 
virtúte firmans pérpeti. 
 

Hostem repéllas lóngius 
pacémque dones prótinus; 
ductóre sic te prǽvio 
vitémus omne nóxium. 
 

Per Te sciámus da Patrem 
noscámus atque Fílium, 
teque utriúsque Spíritum 
credámus omni témpore. 
 

 

Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato. 
 

O dolce consolatore, 
dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell'anima. 
 

Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
suscita in noi la parola. 
 

Sii luce all'intelletto, 
fiamma ardente nel cuore; 
sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore. 
 

Difendici dal nemico, 
reca in dono la pace, 
la tua guida invincibile 
ci preservi dal male. 
 

Luce d'eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio 
uniti in un solo Amore. 
 

 

 

 

 

♫ Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
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Cel.  O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine  

hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio,  

e in previsione della morte di lui  

l'hai preservata da ogni macchia di peccato,  

concedi anche a noi, per sua intercessione,  

di venire incontro a te in santità e purezza di spirito.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

 

TUTTI:  Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

 

  
 

Dal Libro della Genesi   Gn 3,9-15.20 
   

Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero, il Signore Dio lo 

chiamò e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel 

giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: 

«Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti 

avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu 

mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». Il 

Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il 

serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». 

Allora il Signore Dio disse al serpente: 

«Poiché hai fatto questo, 

maledetto tu fra tutto il bestiame 

e fra tutti gli animali selvatici! 

Sul tuo ventre camminerai 

e polvere mangerai 

per tutti i giorni della tua vita. 

Io porrò inimicizia fra te e la donna, 

fra la tua stirpe e la sua stirpe: 

questa ti schiaccerà la testa 

e tu le insidierai il calcagno».  

L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. 
 

Parola di Dio.                                                          Rendiamo grazie a Dio. 

 

 
Dal Salmo 97 
 

R. Cantate al Signore un canto nuovo, 

perchè ha compiuto meraviglie. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo. 
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Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 

Egli si è ricordato del suo amore, 

della sua fedeltà alla casa d’Israele. 
 

Tutti i confini della terra hanno veduto 

la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, 

gridate, esultate, cantate inni!  

  

 

 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini   Ef 1,3-6.11-12  

 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 

per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 

predestinandoci a essere per lui figli adottivi 

mediante Gesù Cristo, 

secondo il disegno d’amore della sua volontà, 

a lode dello splendore della sua grazia, 

di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 

In lui siamo stati fatti anche eredi, 

predestinati – secondo il progetto di colui 

che tutto opera secondo la sua volontà – 

a essere lode della sua gloria, 

noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.  
 

 

Parola di Dio.                                                  Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 

 

 

 



7 
 

Alleluia, alleluia. 

Rallègrati, piena di grazia,  

il Signore è con te, 

benedetta tu fra le donne. 

Alleluia. 

 

 

 

 Dal vangelo secondo Luca  Lc 1,26-38 

 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 

Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della 

casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 

Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 

saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 

trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e 

lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 

Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 

sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 

uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 

potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà 

sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 

nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese 

per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse:  

«Ecco la serva del Signore:  

avvenga per me secondo la tua parola».  

E l’angelo si allontanò da lei. 

 
 

Parola del Signore.                                                           Lode a te, o Cristo. 
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RITO DELLA PROFESSIONE  
 

Guida:  
Nel clima di ascolto della Parola di Dio ha ora inizio il Rito della Professione. All’ascolto 
segue la risposta. L’intera liturgia è un dialogo tra il Signore che parla e la Chiesa che 
risponde; un dialogo tra lo Sposo e la sua Sposa. È sempre la Parola di Dio che suscita 
e accompagna la risposta. All’iniziativa di Dio sr. Anastasia ha risposto, ponendo la 
sua fiducia interamente su Colui che chiama.  Potete sedervi.  

 
 

CELEBRANTE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

SR. MARIA ANASTASIA:  

 

 

 

 

 

 

 
 

CELEBRANTE: 

 

 

 
 

TUTTI: 

Fratelli e sorelle, 

ha inizio il rito della professione religiosa.  

Sr. Maria Anastasia accende la lampada  

al cero pasquale:  

segno della fede battesimale  

nella quale ha perseverato fino ad oggi. 
 

Sorella carissima,  

oggi ti è concesso  

di aderire per sempre a Cristo sposo: 

che cosa chiedi a Dio 

e alla sua santa Chiesa? 
 

Per amore di Colui che mi ha creata, 

santificata e amata, 

chiedo di essere ammessa 

alla professione dei voti solenni 

in questa fraternità di Sorelle Povere di santa Chiara 

e di perseverare sino alla fine, 

nel servizio fedele a Dio, alla Chiesa 

e a tutti gli uomini. 
 

Benediciamo il Padre che, 

attraverso l’azione dello Spirito, 

ha suscitato in suor Maria Anastasia 

la volontà di appartenere totalmente a Cristo Signore. 
 

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 

OMELIA 
 
 
 
 
 

Dopo l’omelia sr. Maria Anastasia si alza in piedi ed esprime la propria libera volontà. 



9 
 

 

CELEBRANTE: 

 

 

 

 
 

SR. MARIA ANASTASIA: 
 

CELEBRANTE: 

 

 

 

 

 
 

SR. MARIA ANASTASIA: 

 

CELEBRANTE: 

 

 

 

 

 

 
 

SR. MARIA ANASTASIA: 
 

CELEBRANTE: 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

SR. MARIA ANASTASIA: 
 

CELEBRANTE: 

 

 

 

 
 

SR. MARIA ANASTASIA: 
 

Sorella carissima, 

già morta al peccato e risorta in Cristo,  

mediante il Battesimo, 

vuoi ora consacrarti per sempre a lui, 

con la professione solenne? 
 

Sì, lo voglio. 
 

Vuoi, con la grazia dello Spirito Santo, 

seguire l’esempio del Figlio di Dio  

e della sua santissima Madre 

secondo la forma di vita delle Sorelle Povere di s. Chiara, 

vivendo in obbedienza, senza nulla di proprio, 

in castità e in clausura? 
 

Sì, lo voglio. 

 

Vuoi, come pellegrina e forestiera in questo mondo, 

abbracciare e amare la povertà  

del Signore nostro Gesù Cristo, 

sull’esempio del padre san Francesco 

e della madre santa Chiara 

e conservare sempre con le tue sorelle  

l’unione della scambievole carità? 

 

Sì, lo voglio. 
 

Vuoi donare tutta te stessa 

a Colui che per amore tuo tutto si è donato, 

nella solitudine e nel silenzio, 

nella preghiera, nella penitenza  

e nell’umile fatica quotidiana, 

divenendo insieme alle tue sorelle  

collaboratrice di Dio stesso 

e sostegno delle membra deboli e vacillanti  

del suo corpo che è la Chiesa? 

 

Sì, lo voglio. 

 

Vuoi essere unita per sempre a Cristo sposo 

e vivere con lui e per lui, 

quale segno profetico della vita futura, 

imitando la Vergine Maria 

e testimoniando con gioia la speranza dei beni eterni?  

 

Sì, lo voglio.  
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CELEBRANTE: 

 

 
 

TUTTI: 

Colui che ti ha concesso di bene incominciare,  

ti doni di crescere nel bene  

e di perseverare fino all’incontro con Cristo Signore. 
 

Amen. 
 
 
Tutti si alzano. Il Celebrante invita l’assemblea alla preghiera. 

 

Cel: Fratelli e sorelle carissimi, rivolgiamo umilmente la nostra preghiera  

a Dio Padre, datore di ogni bene,  

perché per intercessione della beata Vergine Maria e di tutti i Santi, 

confermi il santo proposito che egli stesso ha suscitato in questa sua figlia.  
 

Cel: Inginocchiatevi. 
 

 

 

Sr. Maria Anastasia si prostra.  Quindi si intonano le Litanie. 
 

Signore, pietà 

Cristo, pietà 

Signore, pietà  
 

Santa Maria, Madre di Dio  

San Michele 

Voi tutti santi Angeli di Dio 

San Giovanni Battista 

San Giuseppe  

Santi Pietro e Paolo 

San Giovanni  

Voi tutti santi Apostoli ed Evangelisti 

Santa Maria Maddalena 

Voi tutti santi discepoli del Signore 

Santi Stefano e Lorenzo 

Sant’Agnese 

Sant’Anastasia 

Voi tutti santi martiri 

Sant’Antonio  

San Basilio 

Sant’Ambrogio 

Sant’Agostino 

San Benedetto 

Santi Cosma e Damiano 

San Vigilio 

San Martino 

Santi Sisinio, Martirio e Alessandro 

Santo Domenico 

Santo Padre nostro Francesco 

Signore, pietà 

Cristo, pietà 

Signore, pietà  
 

prega per noi 

prega per noi 

pregate per noi 

prega per noi 

prega per noi 

pregate per noi 

prega per noi 

pregate per noi 

prega per noi 

pregate per noi 

pregate per noi 

prega per noi 

prega per noi 

pregate per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

pregate per noi 

prega per noi 

prega per noi 

pregate per noi 

prega per noi 

prega per noi 
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Santi Berardo e compagni martiri 

Voi tutti santi martiri dell’Ordine Serafico 

San Bonaventura 

Sant’Antonio da Padova 

San Bernardino da Siena 

Beato Bernardino da Feltre 

San Ludovico 

Santi Cirillo e Metodio 

Santa Macrina 

Santa Scolastica 

Santa Madre nostra Chiara 

Sant’Agnese d’Assisi 

Sant’Agnese da Praga 

Santa Cunegonda 

Santa Coletta 

Santa Caterina da Bologna 

Santa Eustochia Smeralda 

Santa Camilla Battista da Varano 

Santa Veronica Giuliani 

Santa Caterina da Siena 

Sant’Elisabetta d’Ungheria 

Santa Margherita da Cortona  

Santa Angela da Foligno 

Voi tutti santi e sante dell’Ordine Serafico 

Santa Brigida 

Santa Teresa di Gesù 

Santa Teresa Benedetta 

San Giovanni Paolo II 

Beato Mario Borzaga 

Servo di Dio Giovanni Paolo I 

Voi tutti santi e sante di Dio 
 

 

Sii misericordioso 

Da ogni male 

Da ogni peccato 

Dalla morte eterna 

Per la tua incarnazione 

Per la tua morte e risurrezione 

Per l’effusione dello Spirito Santo 
 

 

 

Noi peccatori  
 

 

Perché tu accresca nel tuo servo, il nostro papa Francesco  

e in tutto il collegio episcopale i doni dello Spirito Santo 

Perché tu conduca tutti gli uomini  

pregate per noi 

pregate per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

pregate per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

pregate per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

prega per noi 

pregate per noi 
 

 

liberaci, Signore 

liberaci, Signore 

liberaci, Signore 

liberaci, Signore 

liberaci, Signore 

liberaci, Signore 

liberaci, Signore 
 

 

 

ti preghiamo, ascoltaci 

 
 

 

ti preghiamo, ascoltaci 
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alla luce della verità e della fede 
 

Perché tu unisca più intimamente all’opera redentrice 

del tuo Figlio coloro che professano i consigli evangelici e li 

renda segno della tua tenerezza verso il genere umano 
 

Perché tu ricompensi con la pienezza delle tue benedizioni  

la famiglia di sr. Maria Anastasia e tutti i suoi cari,  

vivi e defunti 
 

Perché tu renda questa tua figlia  

sempre più conforme a Cristo  

e segno della sua presenza nella storia 

 

Gesù, Figlio del Dio vivo 

Cristo, ascoltaci 

Cristo, esaudiscici 

ti preghiamo, ascoltaci 

 
 

 

 

ti preghiamo, ascoltaci 
 

 

 
ti preghiamo, ascoltaci  

 

 
 

ti preghiamo, ascoltaci 

 

ti preghiamo, ascoltaci 

Cristo, ascoltaci 

Cristo, esaudiscici 

 

Cel: Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, 

concedi a questa nostra sorella di fare per tuo amore ciò che sa che tu vuoi,  

e di volere sempre ciò che a te piace, affinché, interiormente purificata,  

interiormente illuminata e accesa dal fuoco dello Spirito Santo,  

possa seguire le orme del tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesù Cristo,  

e, con l’aiuto della tua sola grazia, giungere a te, o Altissimo,  

che nella Trinità perfetta e nell’Unità semplice vivi e regni e sei glorificato, 

Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. 

 

TUTTI:  Amen. 
 

Cel: Alzatevi. 

 

 

Sr. Maria Anastasia, genuflessa davanti all’Abbadessa, poste le sue mani nelle mani di lei, 
legge la formula della professione, scritta di proprio pugno. Due sorelle fungono da testimoni. 
 
 
 

Io, suor Maria Anastasia Zampieri, 
a lode e gloria di Dio, 

che per sua grazia mi ha scelta e mi ha chiamata, 
con la ferma volontà di osservare il santo Vangelo 

e di seguire ed imitare la vita dell’Altissimo Signore nostro Gesù Cristo 
e della sua santissima Madre, 

nelle tue mani, madre abbadessa Barbara Veronica Salamon,  
e davanti alle mie sorelle, 

prometto e faccio voto a Dio onnipotente 
di vivere per tutto il tempo della mia vita  

in castità, senza nulla di proprio, in obbedienza e in clausura, 
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secondo la Regola delle Sorelle Povere di santa Chiara, 
confermata da Papa Innocenzo IV 

e le Costituzioni del nostro Ordine approvate dalla Sede Apostolica. 
Mi affido con tutto il cuore a questa famiglia religiosa 

Affinché, mediante l’azione dello Spirito Santo, 
l’intercessione dell’Immacolata Vergine Maria, 

del santo Padre nostro Francesco, della nostra Madre santa Chiara 
e di tutti i santi, con l’aiuto delle mie sorelle 

possa portare a pieno compimento la mia consacrazione 
a servizio di Dio e della Chiesa. 

 
Sr. Maria Anastasia depone sull’altare il foglio con la formula di professione e lo firma. 
Siamo al culmine del Rito della Professione: sr. Maria Anastasia si inginocchia davanti 
all’altare mentre il Celebrante, con le mani stese su di lei, pronuncia la solenne preghiera di 
consacrazione. 
 

 
O Dio, principio e fonte di ogni santità,  
tu hai tanto amato gli uomini  
da renderli partecipi della tua vita divina  
e nella tua misericordia non hai voluto 
che il peccato di Adamo e le iniquità del mondo  
estinguessero questo disegno del tuo amore.  
 

Già agli inizi della storia  
ci hai dato in Abele il giusto 
un modello di vita innocente 
e nella tua provvidenza, 
attraverso i secoli, 
hai suscitato dalla stirpe del popolo eletto 
uomini santi e donne di eminenti virtù: 
splende fra tutte la figlia di Sion, 
la beata Vergine Maria. 
Dal suo grembo verginale venne alla luce 
il tuo Verbo fatto uomo per la salvezza del mondo, 
Gesù Cristo nostro Signore. 
 

Splendore della tua santità, o Padre, 
egli si fece povero per arricchirci 
e prese l’aspetto di servo 
per restituirci alla libertà; 
nel suo mistero pasquale 
ha redento il mondo con immenso amore, 
ha santificato la tua Chiesa 
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e l’ha resa partecipe 
dei doni dello Spirito Santo. 
 

E tu, o Padre, 
con la voce misteriosa dello stesso Spirito 
hai attratto innumerevoli figli e figlie 
a seguire Cristo Signore: 
tra costoro hai suscitato il tuo servo Francesco, 
fedele seguace della perfezione evangelica, 
perché, dietro il comando del Cristo crocifisso, 
andasse con i suoi frati 
a riparare la tua casa, la Chiesa, 
rinnovandola con la santità della vita. 
Attratta dal suo esempio  
e da lui guidata nella via del Vangelo, 
per tua ispirazione la vergine Chiara 
si incamminò per la via stretta 
che porta alla vita 
e divenne madre del piccolo gregge       
delle Sorelle Povere che tu, Padre, 
hai generato nella santa Chiesa. 
Esse, anteponendo a tutte le ricchezze  
e vanità del mondo  
le nozze con Cristo, 
abbracciano con tutto il trasporto del cuore l’altissima povertà, 
scelgono di abitare rinchiuse  
e di servirti con animo libero 
in unità di spiriti. 
 

Guarda, o Signore, questa nostra sorella  
che nella tua provvidenza, 
hai chiamato alla sequela di Cristo 
sui passi di Chiara  
umile, povera e amante della croce; 
infondi in lei lo Spirito di santità, 
perché,  quello che oggi, per tuo dono, 
lieta e gioiosa ha promesso, 
possa osservarlo con santa operosità fino alla fine. 
 

Ponga come solido fondamento della vita la vera umiltà,  
sia sempre animata da ardente amore per Cristo  
e sia sollecita nel servire le sorelle; 
nulla anteponga all’obbedienza caritativa, 
sempre ami e osservi nostra signora la santa povertà, 
coltivi la pura semplicità. 
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Attenda a ciò che soprattutto deve desiderare:  
avere lo Spirito del Signore        
e pregare con cuore puro. 
La sua vita consacrata edifichi la Chiesa, 
promuova la salvezza del mondo 
e appaia come segno luminoso dei beni futuri. 
 

Signore, Padre santo, nella tua misericordia  
guida i passi di questa tua figlia, 
e proteggila nel suo cammino,  
affinché avanzi sicura nella via della beatitudine 
ed infine nel giorno di Cristo Signore  
non abbia a temere la sentenza del giudice, 
ma riconosca la voce dello Sposo  
che la invita alla gioia delle nozze eterne. 
Per Cristo nostro Signore. 

 

TUTTI:  Amen. 

 
Sr. Maria Anastasia si alza e si presenta al Celebrante che le consegna l’anello: 
 
 

CELEBRANTE: 

 

 

 
 

SR. MARIA ANASTASIA: 

 

 
 

 

 
 

IL CELEBRANTE 

ALL’ABBADESSA: 

 

 
 

ABBADESSA: 

 

Suor Maria Anastasia, 

ricevi l’anello nuziale  

e custodisci integra la fedeltà a Cristo crocifisso tuo Sposo,  

perché egli ti accolga nella gioia delle nozze eterne. 
 

Amen.  

Sono unita per sempre nell’amore  

a Colui che per amor mio, tutto si è donato. 
 

♫ Sono sposa di Cristo, Figlio dell’eterno Padre,  
    nato da una Madre vergine, Salvatore del mondo. 

 

 

Ti affido, madre, suor Maria Anastasia 

che ha emesso nelle tue mani la sua professione. 

Aiutala a custodire il dono della vocazione 

e sii per lei esempio di vita evangelica. 
 

Amen. 
 

Suor Maria Anastasia carissima, 

ti accogliamo per sempre nella nostra fraternità. 

Vivi con gioia la tua consacrazione. 
L’Abbadessa e le sorelle abbracciano sr. Maria Anastasia accogliendola nella comunione 
della fraternità. 
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♫    L’amore di Cristo rende felici, 
la contemplazione ristora. 
La bontà ricolma,  
la soavità pervade l’anima, 
e il ricordo di Lui 
è dolce alla memoria!       (S. Chiara) 

 
Guida: 

Suor Anastasia rientra in clausura, luogo quotidiano della sua offerta a Dio nel 
cuore della Chiesa e scambia con tutte le sorelle l’abbraccio fraterno, segno 
dell’appartenenza alla comunità. 
La celebrazione proseguirà poi, giungendo al suo vertice, nella Liturgia 
Eucaristica, fonte e culmine della vita cristiana, nella quale il Signore, con 
immenso amore, ci fa dono di se stesso. 
 

A questo punto si recita il Credo. 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce,  
Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo  
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture,  
è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, 
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e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa,  
una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

♫  Canto di offertorio 

 

O bon Iesù (s. Camilla Battista da Varano, clarissa) 

 
O bon Iesù, quando serà che possa contemplare 
el tuo benigno viso, o bon Iesù. 
O bon Iesù, dolce amor, tu sei la mia speranza, 
tu sei la vera chiave dello mio cor, 
tu sei la vera chiave dello mio cor. 
 

Vieni, benigno e grazioso amante, 
vieni, conforto della vita mia, 
su, vieni alle voci mie che son tante, 
vieni, Signore, pien di cortesia.  
 

Vieni, Signore vittorioso e trionfante, 
vieni, o dolce melodia, al cor mio, 
ché me stessa io reneghi, 
se tu m’attende la fatta promessa. 
 

O bon Iesù, o bon Iesù, 
de te so’ innamorata, 
null’altro se non d’amarte 
lu mio cor disìa, 
Iesù, speranza mia, o dolce amor. 
O bon Iesù,  
voglio parlar e chiaro infine el dico 
che tu sei patre, sposo e amico vero. 

SULLE OFFERTE 
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Cel: Accetta, Signore, il sacrificio di salvezza, che ti offriamo nella festa 

dell'Immacolata Concezione della beata Vergine Maria, e come noi la 

riconosciamo preservata per tua grazia da ogni macchia di peccato, così, per 

sua intercessione, fa' che siamo liberati da ogni colpa. Per Cristo nostro 

Signore. 

Amen. 
 

Allo scambio di pace: 

 

Guida:  
Dopo l’abbraccio di pace con i sacerdoti concelebranti, anche le sorelle, la cognata e i 
nipoti di sr Anastasia, sono invitati ad avvicinarsi alla grata per scambiare con lei il 
segno di pace.  

 

 

♫ Canto di comunione  
 

O amore ineffabile (M. Frisina) 
 

Tu, abisso di carità,  
pare che sii pazzo delle tue creature. 
Chi ti muove a fare tanta misericordia?  
L’Amore.  
 

O Amore ineffabile, 
dolcissimo Gesù, 
o amoroso Verbo,  
eterna Deità, 
Tu sei fuoco d’amore,  
eterna Verità, 
resurrezione nostra, Signore. 
 

Tu sei somma dolcezza  
nell’amarezza nostra, 
splendore nelle tenebre, 
sapienza nella stoltezza. 
 

Tu sei Signore, Padre,  
Tu sei fratello nostro, 
Tu sei Deità eterna, 
purissima bellezza. 

 

O Amore, amore inestimabile,  
eterna Deità. 

BENEDIZIONE SOLENNE 
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Cel.    Il Signore sia con voi. 
 

TUTTI:  E con il tuo spirito. 

 

Cel.  Dio, ispiratore di santi propositi,  

ti illumini e ti rafforzi, 

perché custodisca fedelmente i tuoi voti. 
 

TUTTI:  Amen. 

 

Cel. Egli ti conceda di percorrere  

nella gioia di Cristo 

la via stretta che hai scelto 

servendo con dedizione Cristo Signore e la Chiesa.  

 

TUTTI:  Amen. 

 

Cel. L’amore di Dio  

faccia di voi una vera famiglia, 

riunita nel nome del Signore, 

segno e immagine della carità di Cristo. 

 

TUTTI:  Amen. 

 

Cel. E su tutti voi, 

che avete partecipato a questa santa liturgia, 

scenda la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo. 

 

TUTTI:  Amen. 

 

Cel.  Glorificate il Signore con la vostra vita 

e andate in pace. 
 

TUTTI:  Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 

 

 

 

♫ Canto finale  
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Salve Maria (M. Frisina) 

 
 

Salve, Maria, Madre di Dio, 
salve, luce limpida nelle Sue mani.  
 

Tempio indistruttibile, 
tenda issata nel deserto, 
tabernacolo e dimora 
per Colui che i cieli non contengono, 
Maria, Madre. 

 

Nube della presenza, 
guida sicura d’Israele, 
tu, immagine d’Amore, 
roveto ardente di Mosè, 
Maria, Madre. 
 

 


